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Ministero dell’Istruzione E DEL MERITO 

Ufficio Scolastico Regionale per la Campania  

Via Ponte della Maddalena, 55 Napoli 

 

 

AVVISO 

 

Procedure concorsuali per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola 

dell’infanzia e primaria su posto comune e di sostegno, ai sensi del Decreto ministeriale 26 ottobre 

2023, n. 206 e della scuola secondaria di primo e di secondo grado su posto comune e di sostegno, 

ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del Decreto ministeriale 26 ottobre 2023, n. 205 – 

CHIARIMENTI IN MATERIA DI ACCESSO AGLI ATTI SU TITOLI DI RISERVA. 

 

Con riferimento all’oggetto, in considerazione delle numerose istanze di accesso agli atti e richieste di 

chiarimenti pervenute allo scrivente Ufficio, con le quali si chiedono delucidazioni sui criteri di 

formazione delle graduatorie, con specifico riguardo al procedimento di inserimento delle riserve, 

nonché alla pubblicazione degli elenchi degli idonei, al fine di conoscere l’esatto posizionamento di 

questi, si rappresenta quanto segue. 

Preliminarmente, si rammenta che, per motivi di privacy, il dettaglio completo della propria posizione 

individuale, comprensivo dell’applicazione dei titoli di riserva o delle preferenze, non è visibile nelle 

graduatorie pubblicate sul sito dell’USR Campania, ma è consultabile esclusivamente nell’area 

riservata della piattaforma ministeriale. 

Accedendo, infatti, alla “Piattaforma Concorsi e Procedure Selettive”, utilizzando le proprie 

credenziali SPID o CIE, all’interno della sezione “Graduatorie”, dopo aver selezionato la procedura 

concorsuale di interesse, nella specifica area denominata “Graduatorie – Titoli di Riserva e 

Preferenza” sarà possibile trovare il dettaglio dei punteggi, le precedenze e le eventuali note di riserva. 

 

In merito alle modalità di compilazione delle graduatorie, con specifico riferimento all’inserimento 

delle riserve, si rinvia a quanto stabilito dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994, come modificato dall’art. 1 

lett. e) del D.P.R. 82/2023, a mente del quale “Nei pubblici concorsi, le riserve di posti in favore di 

particolari categorie di cittadini, comunque denominate, non possono complessivamente superare la 

metà dei posti messi a concorso”. Dunque, fino al 50% dei posti, le graduatorie possono essere 

occupate da candidati riservisti. 

 

Ai fini della definizione delle diverse tipologie di riserva, si rimanda alla normativa vigente ed in 

particolare alla Legge n. 68/1999, al D.Lgs. n. 66/2010, al D.L. n. 44/2023, convertito, con 

modificazioni, nella Legge n. 74/2023.  

 

Per quanto riguarda le riserve di tipo A “Superstiti di vittime del dovere / invalidi o familiari degli 

invalidi o deceduti per azioni terroristiche”, esse entrano in graduatoria a prescindere dal limite del 

50% di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994, e con priorità rispetto a tutte le altre tipologie di riserve. 

Ciò comporta che, nel caso in cui il numero dei candidati inseriti in graduatoria con la suddetta 

riserva sia superiore al tetto del 50% dei posti messi a bando, non sarà possibile individuare 

vincitori per altra tipologia di riserva (es. N, M). 
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Si evidenzia che il contingente dei posti riservato ai candidati triennalisti, di cui all’art. 13, commi 

9 e 10 dei Bandi di concorso, è calcolato anche tra i candidati inseriti in graduatoria per merito 

o per riserva di legge. In tal caso, la quota “Riserva 30%” è comunque rispettata. 

 

Stesso discorso vale per la riserva S (nella misura del 15% dei posti messi a bando) e per la riserva 

R (nella misura del 30% per cento dei posti messi a bando). 

Le suddette quote sono, dunque, coperte dai candidati presenti in graduatoria per merito o per 

altra riserva di legge (es. A, N, M). 

 

Al contrario, se tra i vincitori per solo merito vi sono riservisti ex l. 68/1999, questi non erodono 

la relativa quota di riserva. 

Ciò è connaturale alla funzione propria delle riserve di legge, le quali consentono l’ingresso in 

graduatoria di quei candidati, che per solo merito, non vi rientrerebbero.  

 

 

N.B. Si precisa che il calcolo effettuato dall’algoritmo ministeriale di elaborazione delle 

graduatorie avviene secondo il seguente criterio: 

✓ se le quote di riserva di tipo N ed M sono sature, ma la percentuale del 50% da destinare 

alle riserve di legge non è stata ancora raggiunta, si analizzeranno i triennalisti e, ove tale 

quota sia stata già raggiunta (30%), si procederà alla verifica delle riserve R ed S. 

Qualora le rispettive quote da assegnare a tali riserve (nella misura del 30% per le riserve 

R e del 15% per le riserve S) siano già state raggiunte, si attingerà dai candidati inseriti 

per solo merito. 

 

 

I candidati che accedono in graduatoria in virtù della riserva del 30% (triennalisti) prevista dal 

bando, qualora abbiano riserva “S – servizio civile” o riserva “R – Militari”, precedono, anche 

con punteggio complessivo inferiore, gli altri candidati triennalisti, privi di dette riserve. 

Ciò, fino al raggiungimento delle rispettive quote (15% per le riserve S e 30% per le riserve R).  

Se si saturano le quote di riserve “R”/ “S”, gli ulteriori triennalisti vengono assegnati in base al 

punteggio. Al termine delle assegnazioni i candidati sono riordinati secondo le regole di 

formazione delle graduatorie: punteggio, titoli di preferenza, minore età. 

 

   

Sul punto, si chiarisce che l’inserimento delle riserve in graduatoria viene effettuato dalla 

Piattaforma informatica ministeriale mediante un procedimento automatizzato. Pertanto, 

alcuna documentazione amministrativa inerente alle modalità seguite al fine dell’inserimento 

delle riserve è ostensibile mediante un accesso agli atti.  

 

Con riferimento alla richiesta di pubblicazione degli elenchi degli idonei, l’art. 9, comma 1, dei bandi 

di concorso D.D.G. n. 2575 e 2576/2023 statuisce che “La commissione giudicatrice, a seguito degli 

esiti della prova scritta, della prova orale e della valutazione dei titoli, procede alla compilazione delle 

graduatorie di merito regionali distinte per classe di concorso e tipologia di posto. La graduatoria dei 

vincitori, per ogni classe di concorso e per il sostegno, è compilata sulla base della somma dei punteggi 
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riportati nelle prove di cui agli articoli 6 e 7 e nella valutazione dei titoli, effettuata per i soli candidati 

che abbiano superato tutte le prove previste. La predetta graduatoria è composta da un numero di 

soggetti pari, al massimo, ai posti previsti dal bando di concorso, fatta salva la successiva 

integrazione, nel limite dei posti banditi, della graduatoria nella misura delle eventuali rinunce 

all’immissione in ruolo successivamente intervenute, con i candidati che hanno raggiunto almeno il 

punteggio minimo previsto per il superamento delle prove concorsuali. La graduatoria è redatta 

tenendo conto delle quote di riserva di cui all’articolo 13, commi 9 e 10, del Decreto ministeriale”.  

 

Nel rispetto di quanto previsto dalla citata normativa, le graduatorie concorsuali sono costituite 

unicamente dai vincitori e potrebbero essere integrate solo in caso di successive rinunce dei vincitori 

alle immissioni in ruolo, sempre nei limiti dei posti banditi. In caso di rinunce, l’integrazione della 

graduatoria avviene con riferimento alla medesima categoria cui appartiene l’aspirante rinunciatario 

(vincitore per merito o per tipologia di riserva).  

Si evidenzia che, nel caso dei candidati idonei non vincitori, il numero progressivo indicato in area 

riservata non ha alcuna valenza di posizione in graduatoria, trattandosi di un mero ordine progressivo. 

 

In definitiva, questo Ufficio non prenderà in carico istanze di accesso agli atti volte ad ottenere 

l’ostensione di elenchi con i nominativi dei candidati non vincitori, a cui i Bandi di concorso non 

fanno alcun riferimento. 

Da ultimo, si precisa che, per le Classi di concorso per le quali la Regione Campania, secondo quanto 

previsto dagli allegati 1 dei rispettivi Bandi di concorso, risulta aggregata ad altre Regioni, ogni 

richiesta di accesso agli atti dovrà essere veicolata dai candidati all’USR individuato quale responsabile 

dello svolgimento dell’intera procedura concorsuale.  

 

Si richiama la normativa relativa alla privacy e alla tutela dei dati personali (D.lgs. n. 196/2003, GDPR 

2016/679, D.lgs. n. 101/2018).  

 

Il presente Avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti mediante pubblicazione sul sito web. 

 

 

IL DIRIGENTE   

 Luisa Franzese    

Documento f.to digitalmente ai sensi del c.d. C.A.D. e normativa connessa. 

 
 
 

 

Referenti 
Martina Addolorato -Funzionario Ufficio VI 

e-mail: martina.addolorato1@istruzione.it  

Anna Castellano – Funzionario Ufficio VI 
e-mail: anna.castellano12@istruzione.it 

Maria Cuciniello - Funzionario Ufficio VI 

e-mail: maria.cuciniello6@istruzione.it  
Amalia Russo - Funzionario Ufficio VI 

e-mail: amalia.russo36@istruzione.it  

Maria Rosaria Belardo - Docente comma 65, art 1, L. n. 107/15  
e-mail mariarosaria.belardo@scuola.istruzione.it 
Referente informatico Ufficio VI: 

D. Liguori 

mailto:martina.addolorato1@istruzione.it
mailto:anna.castellano12@istruzione.it
mailto:maria.cuciniello6@istruzione.it
mailto:amalia.russo36@istruzione.it
mailto:mariarosaria.belardo@scuola.istruzione.it

		2026-07-15T13:57:24+0200
	Luisa Franzese


		2026-07-15T14:45:30+0200
	protocollo




